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FERMO DI POLIZIA

Il premier può delegare i 
servizi segreti a chiedere 
direttamente al magistrato 
l'autorizzazione a 
intercettazioni telefoniche 
preventive

SISMI E SISDE

Permessi di soggiorno
agli immigrati per motivi 
investigativi

PERMESSI DI SOGGIORNO

Norme per il controllo
del traffico telefonico
e via Internet. Licenza
del questore  
per gli Internet point

TELEFONI E INTERNET

Introduzione del nuovo 
reato di addestramento 
alla preparazione  
o all'uso di materiale 
esplosivo

MATERIALE ESPLOSIVO

Il Pm può autorizzare  
accertamenti sul dna 
attraverso il prelievo
della saliva 

TEST DNA SU SOSPETTI

Per gli stranieri pericolosi 
per la sicurezza nazionale  
e per l'ordine pubblico

Inasprite le pene
per chi si copra 
integralmente
il viso per esempio
con il chador

I soldati potranno 
perquisire e fermare 
i sospetti ma non  
avranno poteri di polizia

ESPULSIONI RAPIDE

LE MISURE
PRINCIPALI

LE MODIFICHE
AL SENATO
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Anna Astrella
daRoma

�Una voce fuori dal coro che ribadi-
sce un secco no alla creazione della Con-
sulta islamica voluta dal ministro Pisanu.
Hamza Piccardo, segretario dell’Ucoii,
l’Unione delle comunità ed organizzazio-
ni islamiche in Italia, è categorico nel-
l’esprimere forti perplessità su quest’or-
ganismo consultivo voluto dal titolare de-
gli Interni per creare una collaborazione
con l’Islammoderato nella lotta al terrori-
smo.
Piccardo argomenta così la sua boccia-

tura alla Consulta: «Noi musulmani chie-
diamo che i rapporti con le comunità reli-

giose siano regolati in baseallanostra leg-
ge fondamentale, laCostituzione, e inpar-
ticolare all’articolo 8. Pertanto non conte-
stiamo il ministro dal punto di vista della
Sharia (il complesso di norme religiose,
giuridiche e sociali direttamente fondate
sulla dottrina coranica), ma lo contestia-
mo da un punto di vista di coerenza con la
carta costituzionale». Polemico anche
per quanto riguarda il concetto di islam
moderato: «Quanto poi ai criteri di cultu-
ra e moderazione richiesti - attacca Pic-
cardo - ci dica ilministroquali sono i para-
metri ai quali dobbiamo adeguarci e se
non bastano decenni di vita associativa a
testimoniare il nostro rispetto della legge
e delle istituzioni dello Stato. Ciò detto,

siamoassolutamentedisponibili aqualun-
que incontro e confronto e non ci sottrar-
remo al nostro dovere nell’interesse della
comunità islamica e del Paese».
Su posizioni diametralmente opposte,

invece, altri esponenti italiani della comu-
nità islamica: Khalid Chaouki, ex presi-
dente dei Giovani Musulmani, è convinto
che «la costituzione della Consulta sia
l’unicomodoperprevenire i pericoli lega-
ti al fondamentalismo islamico e alle pos-
sibili derive terroristiche in Italia». Ali
Schuetz, esponentedella comunità islami-
camilanese, offre un suggerimento e chie-
de che all’interno della Consulta vengano
inseriti anche studiosi del mondo islami-
co nonmusulmani.

Gli islamici rifiutano laConsultadiPisanu
Piccardo, presidente dell’Ucoii: «La sua proposta è incostituzionale»

Unionedivisa,Mastellasbotta:
«Cosìnonsiarrivaalgoverno»

Massimiliano Scafi
daRoma

�«Totalmente ineffica-
ce»perRifondazionecomuni-
sta, un «contentino alla Le-
ga»secondo il Pdci, addirittu-
ra un rischio «per le libertà
civili», come dicono i Verdi.
Sì, un «provvedimento peri-
coloso», insisteAlfonsoPeco-
raro Scanio, e Gavino Angius
gli risponde così: «Qui si di-
mentica che la libertà è mi-
nacciata daAlQaida, non dal
decreto». E se Cesare Salvi
trova «anticostituzionale
l’espulsione immediata degli
stranieri adiscrezionedel go-
verno», Francesco Rutelli
spiega che «abbiamo fatto la
nostra parte con responsabi-
lità, migliorando alcune pro-
poste». «Un testodi buon sen-
so, la società italiana non de-
ve essere gettata nel pani-
co», commentaRomano Pro-
di, Dunque la convergenza
istituzionale voluta dal Quiri-

nale funziona, al Senato il
pacchettoPisanuantiterrori-
smo passa a larga maggio-
ranza.Ma sono larghe anche
le divisioni nell’opposizione:
Ds, Margherita, Sdi e Udeur
da una parte, insieme ai par-
titi della Cdl, la sinistra radi-
caledall’altra. Unaspaccatu-
ra profonda, che lascia una
coda velenosa. «In questa
manieraal governonon ci ar-
riviamo - ragiona Clemente
Mastella - . Ci può essere una
distinzionema non una diva-
ricazione permanente sulla
politica estera e di sicurez-
za».
Ora tocca alla Camera, do-

ve il copione è lo stesso. «Il
decreto - dice infatti Franco
Giordano, capogruppo del

Prc a Montecitorio - non ser-
ve a nulla. Contro il terrori-
smo non c’è bisogno di politi-
che repressive, come il pro-
lungamentodel fermodi poli-
zia e le espulsioni di massa,
basterebbepotenziare l’intel-
ligence e dotare di risorse
adeguate le forze dell’ordi-
ne».No seccopuredaiComu-
nisti italiani. «Manca la stra-
tegia politica - afferma Pino
Sgobio - , ci sono invecemisu-

re contro gli immigrati». «Il
pacchetto - aggiungePecora-
ro Scanio - è debole contro il
terrorismo e pericoloso per
le libertàdei cittadini. Il conti-
nuo ricatto della Lega lo ha
reso semprepeggiore.Ridico-
lopoi l’emendamentosul cha-
dor: davvero si pensa che chi
mette le bombe va in giro con
il burqa?». Qualche mal di
pancia pure nella Quercia.
Gianni Kessler annuncia un
trentina di emendamenti al-
laCamera, Salvi critica l’arti-
colo 3 del testo: «Il rigore de-
ve rispettare i principi costi-
tuzionali e i diritti umani».
Ma l’ala «governativa» del-

l’Unione tira dritto. «Abbia-
mo lavorato per unire le for-
ze politiche contro il terrori-
smo - dice Angius, presiden-
te dei senatori diessini - . Il
terreno è quello dell’incon-
tro non dello scontro di civil-
tà, per questo io homolto ap-
prezzato l’intervento del mi-
nistro dell’Interno e meno le
esternazioni del presidente
Pera». Massimo Brutti parla
di «clima costruttivo», Ugo
Intini ricorda che«la sicurez-
za non è né di destra né di
sinistra: noi abbiamo appog-
giato lemisuredi Pisanuper-
ché si è giunti a una formula-
zione pragmatica e di buon
senso». SandroBattisti, capo-
gruppo della Margherita in
commissione Affari costitu-
zionali, avverte: «È necessa-
rio un impegno comune, il fe-
nomeno va affrontato con
chiarezza e serietà». I Dl si
dicono«soddisfatti» per l’ap-
provazionedel pacchetto, an-
che se, dicono Fanfani e Fi-
starol, andrebbe integrato
con la Superprocura antiter-
rorismo.
Resta però qualche coccio

nel centrosinistra.Diceanco-
ra Mastella: «Io sono soddi-
sfatto solo in parte perché
questo è il momento della re-
sponsabilità nazionale e an-
davano evitate forzature. Co-
mesuperare lenostre divisio-
ni? Prodi, invece di guardare
strabicamente troppo di là,
cominci a guardare pure di
qua».

CERTIFICATO ADS N. 5396 DEL 2-12-2004

Anna Maria Greco
daRoma

�L’intesatracentrodestraeopposizio-
netieneeilSenatodàilsuoprimosìa larga
maggioranzaaldecretoPisanusullemisu-
reantiterrorismo.Sisommanoivotidi tutti
i partiti della Cdl con quelli dell’Unione ad
eccezionediVerdi, Pdci, Prc edelDsCesa-
reSalvi.
Nello stesso pomeriggio il provvedimen-

toarrivaallaCamera,all'esamedellecom-
missioni congiunte Affari costituzionali e
Giustizia, dove l’opposizione preparadegli
emendamenti comuni in particolare sulla
Superprocuraantiterrorismoeleespulsio-
ni,sucui-spiegailsottosegretarioall’Inter-
no, Alfredo Mantovano - il governo espri-
me parere negativo. Oggi, alle 10, il pac-
chetto sarà nell’aula diMontecitorio e se il
testo sarà modificato la strada è spianata
perunaltropassaggioaPalazzoMadama,
doveègiàprevistaunasedutapermartedì.

Procede a tappe forzate, dunque, la
conversione in leggedel pacchetto-sicu-
rezza che nell’ultima versione prevede,
tra l'altro, possibilità di fermo e perqui-
sizione dei sospetti da parte deimilitari,
manondi polizia giudiziaria; nuovenor-
mesuespulsione rapidadi stranieri rite-
nuti pericolosi e su intercettazioni; collo-
qui investigativi anche senza l’avvoca-
to; prolungamento del fermo per identi-
ficazione da 12 a 24 ore; permessi di
soggiorno per immigrati che collabora-
no alla lotta al terrorismo; controlli su
telefoni e internet e due misure volute
dalla Lega: oltre al prelievo forzoso del-
la saliva di sospetti per l'esame del Dna,
pene più dure per chi non è identificabi-
le in pubblico a causa del velo islamico
come del casco integrale.

«Oggi (ieri, ndr) è sicuramente una
giornata positiva per la lotta al terrori-
smo», commenta il ministro dell’Inter-
noGiuseppePisanu, sottolineando il lar-
go consenso ottenuto dal pacchetto.
«Questa unità - aggiunge- è il miglior
incoraggiamento che il Senato poteva
dare a tutti gli uomini e le donne che
sono impegnati quotidianamente per la
nostra sicurezza». Giovedì Pisanu ha
parlato del pericolo di attentati in Italia,
che sarà confermato ingiornata dall’ar-
resto a Roma del quarto attentatore di
Londra, e ora dice: «Gli italiani debbono
andare invacanza secondo le loroprefe-
renze, considerando però realistica-
mente laminaccia terroristica».
«Doppia soddisfazione» del presidente

del Senato, Marcello Pera, per l’approva-
zione delle misure antiterrorismo. Nella
tradizionalecerimoniadelVentaglio,ricor-
da questi «due giorni di grande impegno e
con l'accordo dimaggioranza e opposizio-
ne»chehannoportato,«salvoalcuneecce-
zioni,adunvotounanime».Secondasoddi-
sfazione, per Pera è quella di aver insistito
conilgoverno,dallasettimanascorsa,per-
chédopol’approvazioneinConsigliodeimi-
nistri il decreto fosse portato immediata-
mente all'esame delle Camere, «affinché
nonsidesselasensazionesgradevolecheil
parlamento recedeva in sessione di pausa
senzaaveresaminatoquelpacchetto».An-
chePeraaggiungeunaparolasugli italiani
che vanno in vacanza, anche se non pro-
prio in «piena serenità e tranquillità, per-
ché l'atmosfera purtroppo è pesante e la
minacciadel terrorismoè incombente».

Per il presidente dei senatori di An
DomenicoNania il provvedimento inSe-
nato «è stato ulteriormente migliorato,
e rafforza la sicurezza dei cittadini».
«Sudi essa - aggiunge - si gioca la quali-

tà della democrazia, quindi
siamo compiaciuti che larga
parte dell'opposizione abbia
condiviso le misure per con-
trastare il terrorismo. Ma re-
stano nell’Unione divisioni
profonde, alle quali si è ag-
giunta la dichiarazione di
Prodi sul ritirodei nostrimili-
tari in Irak, chenonècondivi-
sibileperchémistifica la real-
tà e la qualità della nostra
missione ma anche inoppor-
tuna per il momento in cui è
stata pronunciata».

Di «positivo segnale di re-
sponsabilità»parla il sottose-
gretario alla Giustizia, Jole
Santelli (Fi).Convintocheque-
ste misure antiterrorismo sia-

no«ciòdi cui il nostro Paesehabisogno»è
il presidente azzurro della Regione Lom-
bardiaRobertoFormigoni, chesull’usodel
chador in luoghi pubblici, commenta: «Si
chiedea tutti i cittadini, italiani o immigra-
ti,di rispettare le leggi».
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Il Senato approva il decreto Pisanu sulla sicurezza. Aggiunta la norma che inasprisce le sanzioni per chi si maschera il volto in luoghi pubblici

Pene più severe per le donne con il velo
Imilitari possono

perquisire i sospetti,
manonhanno i poteri
di polizia giudiziaria.
Oggi il testoapproda
inAulaallaCamera

FERMEZZA
Il ministro
dell’Interno,
Giuseppe Pisanu
di Forza Italia
[FOTO: ANSA]

MANI LIBERE Fausto Bertinotti, segretario di Rifondazione comunista

Ds,Margherita, Sdi e Udeur votano sì.
Verdi, Pdci e Rifondazione contro.

Angius: per loro la libertà èminacciata
dal decreto, non da Al Qaida

OPPOSIZIONE SENZA PACE

MASSIMA
ALLERTA
Un militare
di guardia
in una postazione
elevata nel porto
di Genova.
Ieri il Senato
ha approvato
(con alcune
modifiche)
il testo del decreto
legge varato
dal governo
per rispondere
all’offensiva
terroristica
che, secondo
le informazioni
raccolte
dal Viminale,
minaccia di colpire
anche in Italia.
Ora il decreto passa
alla Camera
per l’approvazione
definitiva
che lo trasformerà
in legge dello Stato.
Il presidente
di Montecitorio,
Pier Ferdinando
Casini, nei giorni
scorsi ha garantito
che posticiperà
le ferie dei deputati
per non rinviare
a settembre
la discussione
e il voto sull’atteso
provvedimento.
In caso di altre
modifiche
alla Camera, il testo
dovrà tornare
a Palazzo Madama.
Per far fronte
a questa eventualità,
il presidente
Marcello Pera ha già
convocato il Senato
per martedì
prossimo
[FOTO: ANSA]
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